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Film cubano 
sulle lotte 

Al Duse di Genova 

Bonaventura di 
Sto in una libera nello zona 

del Canale 
di Panama interpretazione 

j La scomparsa di Vittorio Gui J 

Una formidabile tempra; 
di musicista consapevole 

le prime 

L'AVANA. 17 
Il regista rubano Pastor 

Voga Ha tei minato di girare 
un documentarlo a lungome 
tragglo. imbolato La quinta 
frontiera, sulla situazione e 
sulla lotta di liberazione nel­
la zona del Canale di Pa­
nama 

Partendo da un tragico epi­
sodio — Il massacro di alcu­
ni studenti panamensi, ad 
opera delle truppe USA, nel 
1984 - Il film descrive le va­
rie tappe attraverso le quali 
l'Imperialismo nordamerica­
no ha applicato l più torvi 
meccanismi dell appropilazio-
ne coloniale ai danni del Pa­
nama 

« La quinta /rontieru — ha 
detto Vega — vuole lavorile 
la conoscenza di questa lotta 
popolare con un'ottica rivo­
luzionario, dato che fino ad 
ostici tutti i documentari rea 
lizzati su le zone del Canale 
mostrano solo 11 punto di vi­
sta degli Stati Unit' u. 

« Nel 1976 — ha proseguito 
Il regista — gli Stati Uniti 
festeggeranno 11 bicentenario 
della toro indipendenza e 
V Industria clnematograHca 
hollywoodiana è Impegnata a 
dimostrare come una nazio­
ne, sorgendo dal nulla, passa 
diventare potentissima, anzi 
addirittura onnipotente e co­
me solo 11 capitalismo e 11 
mio sistema politico abbiano 
permesso al paese di porsi 
alla testa delle nazioni Indu­
strializzate: ma questi orien­
tamenti propagandistici, che 
potremmo definire come cine­
ma della nostalgia, si basano 
su falsificazioni o su Inter­
pretazioni deformate ed idil­
liche della storia dogli Sta­
ti Uniti e dell'Imperialismo 
yankee ». 

Il popolare personaggio creato da To­
fano portato in scena da un gruppo di 
giovani attori guidati da Gianni Fenzi 

Nostro servizio 
GENOVA. 17 

Ricomincia l'avventura del 
Signor Bonaventura: è tor­
nato l'eroe di Sto con 1 suoi 
enormi pantaloni bianchi, la 
giacchetta tossa con la man­
tella, le lunghe scarpe rosse 
GII hanno fatto gran lesta 
1 ragazzini delle scuole ele­
mentari di Genova; e così, 
In questo modo, un po' luorl 
del consueto, si e inaugurata 
al Duse la stagione del Tea 
tro di Genova 

Chi non e p u tanto gio-
\anc, e ha ricordi teatrali 
buoni da conservare, ne e al-
L I inalilo lieto dei ragazzini 
di ogg' perche Sergio Torino, 
l'inventore del signor Bona­
ventura, e Indubbiamente Ira 
le poche cose da salvare de­
gli anni '20-'40. 11 Tofano at­
tore, 11 Tolano regista, il pit­
tore, lo scrittore. In un'epo­
ca di dominante cattivo gu­
sto, di la.stosa magniloquen­
za Il suo modo di recitare 
spigoloso e secco, come 1 
suol disegni tutte lette e an­
nuii acuì 1 su-)- v e s - t t sen­
za musica e soltanto ritmo. 
l'Invenzione della Roma che. 
nella imprevedibilità risolve­
va, anche teatralmente, le 
avventure o le sventure del 
personaggio. Il nitore della 
re,{la (ricordiamo un Goldo­
ni, Un curioso accidente in­
torno al '40. che era un mo­
dello di pulizia e di eleganza 
da ine Invidia a Jouvct), tut-

La Torre Eiffel 
prima del film 
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PARIGI — Melania Grlfflth (nella roto) diciottenne attrice 
americana, è i tala «cella dal realità francese Michel Di-ach 
coma Interprete di un film la cut lavorazione comincerà 
prima delle feste natalizie. Ma Melanle e già arrivata a 
Parigi perché — ha detto — vuole intanto avere la possibilità 
di conoscere a fondo, come una normale turista, la capitale 
francese: eccola, sotto la Torre Eiffel 

te le caiattcìlstlche Insomma 
di Sergio Tolano e di «Sto» 
erano controcorrente, per 
Istintivo buon gusto più che 
i , pieclsa sceaa nootica E 
sono appunto queste qualità 
che lo rendono ancora oggi 
accettabile e attuale anche 
per un pubblico adulto e sma­
liziato dai teatrini o/f-o/f 

L'operlna scelta dal Teatro 
di Genova e del '30 e si in 
titola L'isola dei pappagalli 
con Bonaventura prigioniero 
degli antropo/agi VI si rac­
conta l'ennesimo Imbroglio 
del crudele Barbarcela «dal­
la maschera verdiccia » per 
spingere il candido Bonaven­
tura (vera reincarnazione del 
Candido di Voltaire) a gi­
rare Il mondo alla ricerca di 
un Immaginarlo tesoro. Cadu­
to prigioniero degli antropo-
fagi Insieme al bellissimo 
Cecè. al cnpltnno della nave 
e ad una appetitosa fanciulla 
bionda, viene salvato Insie­
me con 1 compagni dal fede­
le bassotto giallo, e porta via 
con sé una simpatica negret-
ta. che * — poi si vedrà — 
una ragazzina bianca un po' 
sporca, vissuta fra I selvaggi, 
llglla (grande riconoscimen­
to rinaie) della vecchia go­
vernante. 

Interpretata da un com­
plesso giovane di attori, mol­
to agili e pieni di slancio, la 
tavola di Sto ha trovato una 
realizzazione libera e priva 
di picoccupazlonl stilistiche. 
Il regista Gianni Fenzi, al 
contrarlo di quanto uveva 
fatto qualche anno fa Paolo 
Poli, non ha cercato di rifa­
re 11 a modo» di Tolano, lo 
stilo della scenografia e dei 
costumi di Rosetta Tolano 
(un po' per la verità «stile 
Lencl»), ma si e mosso con 
pieno divertimento In una 
specie di mondo da circo, con 
le sue vetuste trovate, pun­
tando qualche volta alla pa­
rodia, dell'opera bui fa del-
l'800. del cinema muto, per­
sino del varietà Anni Tren­
ta. Un grande aluto è stato 
senza dubbio per lui la mu­
sica di Nino Rota, la sccno-
gralla e 1 costumi di Gian-

! lranco Padovani (molto bel­
la l'isola degli antropofHgl 
con 1 pappagalli volanti). E, 
naturalmente, l'alacrità de­
gli attori, che si sono dati 
un gran da faro anche a bal­
lare o a cantare. Elencarli 
soltanto dispiace: ricordere­
mo 11 riuscito Bonaventura di 
Tullio Solenghl, ul seguito il 
bassotto giallo di Lauro Ver-
sarl, l'Inlame Barbarlccla di 
Raffaele Arena. Il bellissimo 
ecce di Dona'ello Falchi 11 
rotondo podestà di Pino Ma­
riano, e insieme Iolanda Be­
nne, Luciana Lanzaroltl, 

| Bianca Galvan, Massimo Sa-
! cilotto, e un gruppo di ragaz­

zi, marinai e selvaggi man­
giatori di uomini- Claudio 
Flmlanl. Carlo Cicala, Ales­
sandro T'interri. 

Lo snetiac-sio nel prossimi 
giorni sarà anche presentato 
al pubblico adulto. 

g-g-

La censura boccia 
« Lo stallone » 

La quarta commissione di 
cersura ha bocciato 11 lllm 
Lo stallone diretto da Tizia­
no Longo e Interpretato da 
Gianni Macchia, Dagmar Las-
•sander, Annarita Grapputo e 
Olorglo Ardlsson, perché ri­
tenuto osceno. 

La lunga carriera di direttore d'orchestra 
dedicata ad una precisa azione di risve­
glio culturale e ricca di prime esecuzioni 

Vittorio Gui 

Vittorio Gui — che si e 
spento l'altra sera, a Firenze, 
nella sua casa di San Dome­
nico, vittima di un attacco 
di angina pectorls (aveva 
compiuto novanta anni il 14 
settembre scorso) — formi­
dabile tempra di musicista, 
era salito alla ribalta, gio­
vanissimo, per II classico col­
po di fortuna. 

Romano della più bel­
l'acqua, avendo appena termi­
nato gli studi presso il Con­
servatorio di Santa Cecilia, e 
studente assiduo della Facoltà 
di Lettere, gli capitò nel 1907, 
ventiduenne, di sostituire un 
dliettore d'orchestra amma­
latosi durante le prove d'una 
Gioconda. L'opera di Pon-
chlelll si rappresentava nel 
Teatro Adriano. 

Per Gui fu un successo' era 
fattal Seguirono, ancora di­
rette da lui, le rappresenta­
zioni dell'Orfeo di Gluck e 
del Sto/rido di Wagner (Il che 
era ancora un'Impresa teme­
raria). 

Nel 1908 arrivò anche 11 de­
butto nella stagione concerti­
stica dell'Augusteo. 

Tutta questa prima, inten­
sa attività fu Indirizzata dal 
giovane direttore d'orchestra 
a dimostrare che la fortuna. 
In ogni caso, aveva visto giu­
sto. Gui. cioè, ne profittò, a-
vendo di mira una precisa 
azione di risveglio culturale. 
Dopo la « prima » esecuzione 
torinese (1911) della Fanciul­
la del West di Puccini, e una 
reconda attività presso 11 Tea­
tro Regio di Torino. Vittorio 
Gui, di ritorno da una tour­
née In Portogallo, dove ave­
va presentato per la prima 
volta 11 Trillano e Isotta di 
Wagner, lu chiamato da To-
scan'ni al Teatro alla Scala. 
VI diresse, tra l'altro, nella 
stagione 1922 23. una memo­
rabile esecuzione della Salo­
ni? di Strauss 

L'interesso per 11 nuovo (fu 
tra I primi Inlei proli delle 
opero di Ferruccio Busoni) 
non gli foro tralasciare l'an­
tico. A Gui si deve la rlsco-

La morte di Carlo Romano 

Un volto cordiale 
una voce familiare 
Oltre ad essere uno specialista del doppiaggio, era un otti­

mo attore caratterista di cinema, teatro e radiotelevisione 

L'attore Callo Romano e 
morto l'altia sera a Roma, 
nella cllnica Villa Flaminia, 
ove era slato ricoverato pochi 
giorni la per un'Improvvisa 
malattia. 1 lunerall saranno 
celebrati questa mattina alle 
10 30 nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli. 

CECOSLOVACCHIA 

" •^ j^ /HMWfv^ ' Sui Mont i TATRA 

dove la stagione 

dura tu t to l'anno 

INVERNO IN SLOVACCHIA 

Più clic un volto votatale, 
eia una voce /umiliare. Cullo 
Romano, infatti, slava nel ci­
nema da almeno trentanni 
come ditole cai attenuta e all­
eile come sceneggiatore, ma 
/orse era più conosciuto per 
interposta persona, e ctot co­
me la voce italiana di alta. 
Questi atti! erano aduni del 
comici più popolati, da Bob 
Ilope a Jcrri/ Lewis, da Fer-
nundcl a quei vecchietti del 
West ch'egli rendeva ulterior-
mente saporosi con le infles­
sioni uniche, da ai rinazzali. 
e con quegli acuti laceranti 
dei ouali proprio Carlo Ro­
mano aveva l'in/allibile bre­
vetto. 

Nato a Livorno nel l'Hill 
era doppiamente tiglio d'arte 
nel senso die sua madre. Di­
na, non soltanto era caratte­
rista nel cinema come sttreb. 
be diventato lui. ma aveva 

ì pi eceduto il figlio nella spe­
cialità del doppiaggio Profes­
sione ostina ma mci'ltoi m, 
nella quale Insogna due che 
gli italiani sono tempie stati 
maestri, anche se. paradossal­
mente, pioprlo il doppiaggio 

ben fatto (e talvolta superiore 
allo stesso originale) porta 
la responsabtlltà di avere ita­
lianizzato /Uni e personaggi 
che, in molti casi, larcbbe sta­
to meglio icstasseio stranici!. 
Ma di tale responsabilità e 
chiaro che il peso maggiore 
non va attribuito ai doppia­
tori, t quali facevano e tanno 
un mestiere spesso ingrato. 

Carlo Romano aveva in­
terpretato — icnza trascu­
rare Il teatro, la radio 
e la televisione — almeno 
una cinquantina di film, pre­
valentemente di genere leg­
gero, ma segnalandoti per la 
sua giovialità e le sue doti di 
puntualizzazione umorlailca o 
di costume, anche con registi 
come Blasetti (Quattro passi 
fra le nuvole. Prima comu­
nione). Lattuada (Luci del va­
rietà. La spiaggia), Momcelll 
(Le Infedeli). Fcllint (I vitel­
loni). Di Blasetti, poi, fu col­
laboratore anche in sceneg­
giatura: tutte le ultime prove 
del regista, che lo aveva usa­
to come autista della scassata 
corriera di Quattro passi ' ra 
le nuvole nel l'iti, recano an­
che la sua firma (da Io amo, 
lu ami.., a Io, lo, lo e gli .li­
tri. La ragazza del bersaglie­
re) Anche II bel film di Petrl 
I giorni contati si era avvalso, 
nel 1162. della esperta ninno 
di questo doppiatore-principe 
per i dialoghi 

V. C 
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Alleanza di produttori cinematografici 
L'edltoio e piodultoie Andrea Rizzoli e il produtloie Sil­

vio Clcmentclll hanno annunciato di avere stretto un'alleanza 
per la produzione di una serie di film. 

Primo Hutto dell'alleanza sono 1 film Maicia trionfale di 
Marco Bellocchio e Scandalo di Salvatore Siimperl la cui 
uscita e prevista per l'attuale stagione cinematogralica ed 
il cui costo complessivo si aggira intorno al due miliaidi. 

L'Unione delle loize — secondo quanto e emerso dalle di-
chiara/ioni dei due piodutton — è stata dettata dall'esigenza 
di i onderò maggioi mente competitivo, sul piano inlernazio 
naie. Il cinema italiano e di creale quindi nuovi sbocchi sul 
mete.ito csU'i'o 

Il Covent Garden in difficoltà 
LONDRA. 17 

Il Covoni Gaidon. il tempio della lirica britannica, sia 
conoscendo del tempi assai difficili II deficit previsto per 
questa stagiono che tin.sce nell'aprile de! '7(3, e Intatti sti­
mato In tieccntomila stelline (pan a circa quarantacinque 
milioni di lire italiano) 

L'aumento del biglietti d'ingresso non 0 servito dunque a 
mollo, giacche una dolio sue conseguenze e slato una ridu­
zione dell'ai Musso del pubblico Contempoianeamentc sono au­
mentali a m h e ' costi, sopialtutto gli emolumenti degli ai' 
Usti st ianlen <he si illiulano di peicrplrll In stelline pie-

I tendendo a.tic va.ute più pregiate e stabili. 

perta del Rossini più dimen­
ticato- L'italiana m Algeii. 
ad es . e La donna del lago 

Suggellò nel 1928 11 primo 
decennio della lunga carrie­
ra, fondando la « Stabile or­
chestra fiorentina », dalla 
quale — e ne fu un vivacis­
simo promotore — nel 1933 
nacque l'istituzione del « Mag­
gio musicale » 

Avendo messo in Italia pro­
fondissime radici, potè sbiz­
zarrirsi — ricercatissimo — ! 
in trionfa'! tournée all'ente- ' 
ro: Londra. Stoccolma, Vlen- j 
na. Budapest e, nel 1935, Le- j 
n'ngrado e Mosca Ma. parti­
colarmente teneva a ricorda­
re la sosta a Salisburgo, nel 
1933, su Invito di Bruno Wal- | 
ter era la prima volta che 
un direttore d'orchestra Ita­
liano fosse Invitato nella cit­
tà di Mozart. 

Ancora un suo merito e 
quello d'aver contribuito a 
recuperare alla cultura ita­
liana la musica di Franck. 
ma particolarmente quella di 
B.'ahms. pur senza venir me­
no all'impegno nel riguardi 
del contemporanei. Il presti­
gioso curriculum di Vittorio 
Gui è ricco di prime esecu­
zioni assolute o di «prime» 
per "Italia. Un pur rapido 
elenco rivela sufficientemente 
l'ampiezza del suol Interessi 
culturali: Arianna a Nasso 
di Strauss (1925), Le sette 
canzoni di Mallplero (1B26). 
L'ora spagnola di Ravel 
(1926), Arlecchino di Busonl 
(1940), La fanciulla di neve 
di Rlmskl Korsakoff (1954). 

Naturalmente, la sapienza 
interpretativa non gli era 
uscita di colpo dalla gran te­
sta come Minerva dal capo 
di Giove. La musica e I suol 
problemi gli si erano matu­
rati dentro a poco a poco, In 
una consapevole, crescente vo­
lontà di conoscenza, lontana 
da ogni atteggiamento dilet­
tantistico 

Da ragazzo si eia luti ufo-
lato come clarinettista in una 
piccola banda musicale, ma 
attraverso 11 clarinetto ave­
va per suo conto frugato — 
suonandole alla meglio — tra 
le musiche di Verdi, di Wag­
ner e, soprattutto, tra le 
pagine della IX Sinfonia di 
Beethoven. 

Attraverso Beethoven, e poi 
attraverso Wagner, avendo 
per ago magnetico 11 clari­
netto, Gui esplorò i segreti 
d'una partitura: com'era fat­
ta, com'era organizzata, co. 
m'era suddivisa e come, da 
quel segni, si sarebbe potuto 
concretamente far vivere la 
musica. Sapendo però qual 
era l'Impegno richiesto da Im­
prese del genere, non profit­
tò mal della genialità dell'in-
t ululone ma si sobbarco fino 
all'ultimo grammo, al poso di 
studi regolari. Non deprez­
zava — diceva — chi riuscis­
se ad attraversare un ghiac­
ciaio con un palo di sandali, 
ma soprattutto apprezzava 
chi. arrivato di Irontc al 
ghiaccialo, calzava solide scar­
pe alpine. Questo era II suo 
punto di vista, per quanto 
sapesse che anche con 1 san­
dali, lui, avrebbe marciato a 
meraviglia. 

Tale consapevolezza lo por­
tò talvolta ad atteggiamenti 
di snobismo Lo snobismo e, i 
Infatti, l'unico appunto che 
variamente gli e stato mos 
so, ma si trattava piuttosto 
d'una disinvoltura ad alto li­
vello, che Invero non lo ab 
bandonò mal. neppure nelle 
ultime apparizioni sul podio. 

Ce lo ricordiamo tutti : ma­
no sinistra al fianco, bacchet­
ta roteante nella destra e 
spesso, troppo spesso, battuta 
sul leggìo Quante volte an­
che noi glielo abbiamo rinfac­
cialo. Senonché. non tanto 
lo faceva per richiamare al 
tempo l'orchestra, quanto, In­
vece, per lanriare al pubbli­
co, un «Ohe. signori, per. 
bacco, sono qua lo. state at­
tenti! » 

Lo vedemmo e lo ascoltam­
mo dirigere la Piccola messa 
solenne, a F'ronzo, a chiusu­
ra delle celebrazioni rossinia­
ne, e slamo ancora addolo. 
rati di non averlo salutato 
recentemente, a Firenze, do. 
ve il 4 ottobre, aveva solen-
ivrzato II novantesimo com­
pleanno, dirigendo il concer­
to iniueuralc della stagione 
d'autunno del Maggio musi-
cn'o fiorentino E ci dispiace, 
adesso, di non sentire ph'i quel 
tintinnio della baoohetta. che 
non era il segno d'un presun­
tuoso snobismo, quanto la 
sigla — cosi cordiale e schiet­
ta e Immediata — della sua 
consapevole esuberanza di 
musicista e d'Intel prete. 

Erasmo Valente 

Cinema 
Shampoo 

Orarne, giovane pai nicchie-
ro a Bcverlv Hllls. ha fin 
troppo successo (Qn le donne, 
ed e costretto a dividersi non 
senza fatica Ira Jill. la sua 
ragazza più o meno ufliciale. 
Felicla. vogliosa consorte d'un 
uomo d'aliar] di nomo Lesici, 
e l'attuale amante di costui. 
Jackie. la cui precedente ro 
lazione con lo stesso George 
pare sempre sul punto di ri­
cominciare 

La vicenda, punteggiala di 
altre seduzioni occasionali, <l 
complica anche per il fatlo 
che George vorrebbe metter 
su un negozio (lavora adesso 
come dipendente) e spora .n 
un finanziamento da parte di 
Lcster. Dopo vari contratterò 
pi e sorprese. Il nostro si 
ritroverà comunque sconfitto, 
pur sul plano sentimentale, 
poiché Jacklc, sulla quale 
era andato concentrandosi 
tutto l'Interesse di George, .se 
ne va invece ad Acapulco 
con Lester. che ha deciso di 
divorziare dalla moglie e di 
sposarla. 

Diretto da al Ashbv e sce­
neggiato da Robert Towno, 
la stessa coppia dell'Ultima 
corvè, questo Shampoo non 
si colloca certo a quell'altezza 
di concezione e di risultati 
Vero è che, accanto al nome 
di Towne, tra gli autori del 
copione, sta quello dell'attore 
principale, Warren Beatty. Il 
quale poi figura come pro­
duttore; e un sospetto di le­
nocinlo è dunque abbastanza 
fondato 

Shampoo non manca di e-
levate ambizioni' l'aver si­
tuato, ad esemplo. I perso­
naggi e la loro storia nei 
giorni delle elezioni preslden-

/ m i (U 1 n n v e m b i e ]0r>R rh<-
videio la \ittoiM rii Nixon. 
sembra buggerilo qualche va­
go rnppo--*o iprr a f rin la o 
poi (Oliti i.stoi UH una schor 
maglia p ina t a e una con 
lesa pubblica egualmen'c ba­
salo sull'ir til.rlo siili', r.gan 
no su una sos*an/ialo indillo 
lonza I! protagonista cvo( a 
poi. o ccica di rinnovalo ipo" 
esplicita dichiarazione di 
WiiTon Re-itivi. ,] trillo di 
Don Giovanni, o magari le 
sue interpretazioni psicanali­
tiche m chiavo di erotismo 
infantile o di omosessualità 
latente 

Gustoso ^po^so, e a volto 
penetrante nói dottagli, il 
lilm si propone tuttavia nel 
l'Insieme come una sor'a di 
pochade al rallentatore. In­
quadrata m amblcn'i (11 rie 
co pranzo oftorto da Lostor 
a un gruppo di magnati della 
economia e della politica, la 
successiva festa in stile hip-
pie. ccc ) più pittoreschi che 
realmente significativi Né 
Warren Beattv si direbbe, al 
di là d'una superficiale sim­
patia, adeguato al compilo, 
soprattutto )à dove la con) 
mod'a sfiora d'improvviso ,1 
dramma Mi il terreno fem 
minile — Goldie Hawn, Leo 
Grani Julle Chrlstle — é de 
gno di nota e Jack War 
don noi panni di Lesi or si 
conforma caratterista di gran 
classe 

ag. sa. 

La smagliatura 
Nella Grecia del colonnel­

li, i servizi segreti Intensi­
ficano l'attività: in un bar, 
l'Impiegato di un'acenzla tu­
ristica \lene prelevato a for­
za perchè un noto « sovver­
sivo » — freddato suli'lstan-

Rai v!/ 

controcanale 

| '*» — hi scambiato con lu 
ponile parole dopo a-orci 1 pc 

1 sta'n un callo. Di qui co 
mne a l'od -soa de1 p-\\-do 
indiziato t ho cade dalle nu 
\oje e s proc.ama « i ittad 
un panf H o » ma non può 
so ,trarsi ,\,,c assurde aceti** 
deci! inquirenti perche la sua 
fedeltà al lenirne non e a tu: 
ta prova (non ha mai escrc 
ta 'o 'a delazione- che vergo 
sna ' i o vene dunque sped 
to ad Atene .n compagnia di 
due torvi angeli custodi 1! 
viaggio e f.tto di losch, !m 
prov stl. attraverso i qua!: g' 
aironi do] KYP tentano di 
osto:coro ali omino uaa in 
soiontcr.a confessione (.ostul 
pero risponde efficacemente 
a suon d' colpi di scena In 
un rocambolesco gioco di am-
b.gulta, si giunge a quello 
che o purtroppo :1 più lo 
gico degli epiloghi, viz.a'.o pe 
ro dalla finzione e dal grot 
tosco ormai Incontrollati. 

Adattando per lo srhermo 
Il romanzo d: Antonio Sa 
marnkis Lo sbaglio, il reg. 
sta tedesco Peter F'elschmann 
ha pensato di poter rlallar 
c'arsi rom f inamente a quei 
l'atroce impatto tra il singo 
lo Indiv duo «d!\erso» e la 
sopraffazione brutale e cap 1 
laro del potere già c.-.am'na 
to neH'apprezzata «opera pri­
ma » Scene di tace a m Bus^ti 
Brinerà. La complessa mate-
r a non 1ro\a tullav.a ade 
guaio lìsioniro principalmen­
te nel tessuto narrativo di 
Samarakls, in cui si tracci'» 
il fondamentale conflitto pre­
scindendo dai connotat. Ideo­
logici specifici (la situazione 
greca e un presupposto da 'o 
e complesso, che si tent« 
sempre invano di mencie da 
parto) ]5cr approdare senza 
punti di r.iorimento ad una 
sfora filosofica che non ruo­
ta sui deboli cardini e fini­
sco nell'apocalisse astiati.) o 
un tantino demagogica. I p o ' 
li dell'attualità sono spesso 
cattivi giornalisti Ugo To-
guazzi e Michel Piccoli sono 
gli Interpreti' le solite m»-
schere incisive per personag­
gi purtroppo un po' mar­
ziani 

LA SCUOLA UNIFICATA 
— Con la set onda puntata. 
l'Ini Mesta Come cambia la 
scuola ha confermato due 
suoi importanti pregi: la 
ililarezza e l'attenzione nel 
fornire le informazioni. Que­
sta volta, il tema era quello 
della scuola secondaria: e. 
per introdurre t suol esempi 
di scuola unificata. Nino Cri-
scenti, realizzatore dell'in­
chiesta, è correttamente par­
tito dai meccanismi selettivi 
che caratterizzano 11 sistema 
scolastico nella maggior par­
te dei paesi capitalistici, com­
preso Il nostro, naturalmente: 
meccanismi che tendono a 
riprodurre, attraverso la scuo­
la, le stratl/icazlonl di classe 
sulle quali si fonda l'orga­
nizzazione della società. La 
scuola unificata, infatti, ha 
come primo tropo proprio 
quello di eliminare questi 
meccanismi, evitando agli stu­
denti le scelte precoci cui 11 
obbligano le scuole a paral­
lele » (quelle, cioè, che ten­
dono a destinare gli alunni, 
già al termine delle elemen­
tari, a tipi di istruzione for­
temente differenziati sia nel 
livello sia net contenuti). 

I due esempi descritti sono 
stati quello della scuola se-
t ondaria unificata sperimen­
tale di Weinlieim. nella Ger­
mania /cderale. e quello della 
scuola secondarla pubblica 
«comprensiva » di Counters-
thorpe, nell'Inghilterra cen­
trale Visitando con Criscenll 
questi Istituti, abbiamo potu­
to constatare come l'unifica-
zlona porli con se mutamenti 
assai profondi, che implicano 
una diversa concezione del­
l'Insegnamento (secondo me­
todi democratici e con atten­
zione alle inclinazioni dei sin­
goli studenti); un diverso mo­
do di studiare (lavoro di 
gruppo, stretto rapporto tra 
teoria e pratica, ricerca): una 
modifica degli strumenti tra­
dizionali e l'impiego di nuovi 
strumenti (sostituzioni dei 
testi scolastici con materiale 
di consultazione e dispense 
costruite nella scuola stessa, 
uso degli audiovisivi): l'abu-

lizlone di vecchi metodi (roti, 
esami di un cerio tipo): una 
utilizzazione radicale nuora 
degli stessi spazi (niente più 
aule, pareti mobìli, spazi con­
tinui! Il parallelismo dei due 
esempi, almeno in aitimi trat­
ti fondamentali, era molto 
Indicativo, perchè conferma­
la che i vizi della « veci Illa » 
scuola sono come le i ìliege, 
uno tua l'altro' e, quindi, 
è la lontt a stessa del sistema 
scolastico che si deve ince­
sine, se si vuole davvero in­
novare. 

Del resto, almeno Indiret­
tamente, questo è emerso an­
che dalle testimonianze e dal­
le opinioni di studenti, inse­
gnanti, «espertt»: non n rff-
so, sia in Germania, sia re 
Inghilterra questi esperimen­
ti hanno Incontrato e Incon­
trano ancora non pochi osta­
coli proprio da parte di co­
loro — genitori compresi — 
die. avversano, o soltanto te­
mono, il cambiamento della 
Ionica finora dominante, ba­
sata sul nozionismo, sulla 
concorrenza, sugli squilibri di 
partenza. Anche il commen­
to, qua e là. conteneva os­
servazioni dì notevole rilievo' 
come quella che negava l'esi­
stenza di una <( categoria n 
del genitori, sottolineando co­
me le divisioni Ira conserva-
lori e progressisti determini­
no anche tra te famiglie 
schieramenti diversi. Qucstu 
e altri temi, a dire il vero, 
sarebbero però cmerst con 
più forza se l'inchiesta fosse 
riuscita a promuovere un di­
battito al suo interno, e a 
mettere a con/ronto, ad esem­
plo, /autori e avversari di 
queste scuole nuore, per met­
tere meglio In allevo le mo­
tivazioni degli opposti orien­
tamenti. 

Di questa dialettica, inve­
ce, abbiamo avuto soltanto 
una' eco in qualche dichiara­
zione e nel lOrimcnto, il qua­
le, però, questa volta si e 
spinto più avanti nel sotto­
lineale il rapporto tra scuola 
e retroterra sociale, 

g. e 

d. g. 

Rivista 

Lo stivale dei 
miei stivali 

Falsacela paramusjcale Co 
anche paramilitare?) In du» 
tempi di Dino Verde, Lo stl-
vulc del mici stivati e andato 
in scena per la prima volta 
ieri sera al Teatro Sistina 
segnando il ritorno alla ribal­
ta* del travesti di regime Ali­
ghiero Noschese. affiancato 
per l'occasione da due com­
moventi reperti dell'avanspet­
tacolo post-bellico quali sono 
Elio Pandolfl e Antonella 
Stoni. 

Al grido di «Povera Ita­
lia! ». il macabro terzetto pia­
gnucolìi per la cessione della. 
Zona B, si lamenta, perché 
«non c'è più religione»; ese­
cra 11 popolo poltrone e pe­
corone: bisbiglia timorose 
considerazioni per la «terri­
bile» avanzata bolscevica a 
Palazzo Montecitorio: addita 
gli arabi beoni, omosessuali 
e ladroni che ci tolgono le 
brache col ricatto del petro­
lio, si prostra languido di 
fronte alla decadenza del co 
stume e al dilagare della 
pornografia. Lo stivale dei 
mici statali — accolto con 
freddezza persino da un pub­
blico di comodo come quello 
del Sistina — rlence ad es­
sere peggiore di quei sabba 
qualunquistici che erano in 
voga negli anni della cosid 
detta guerra fredda, perché 
non visi riscontra ne una pur 
gretta ironia, né una pur fitti­
zia ambiguità. Il « mandan­
te » di tanto livore fasclstoide 
— una destra « silenziosa » e 
Innominata — non potrebbe 
essere oggetto neppure d'un 
quiz Infantile tanto 1 «con­
tenuti » trasudano dalle tende 
e dol costumi: turpe razzi­
smo, caccia alle streghe, per-

| benlsmo ottuso e feroce. 

• 

Concerti jazz 

all'ARCI - Birra 
Il circolo dcU'AKCI -Birra 

ivi» dei Kicrmrolt 30 b) ha 
iiprcso quost'.mno l'attivila 
con uni scile di conferii |.t//. 
clic vedi.inno la p.titccipa/to 
no sia di Riuppi irudUionall, 
sia di n.iovi cspononi 1 del 
|ItZZ l lH l lHHO 

Picscnt;i«iiom ti'ltu-hr del 
pcì»fcl eseguiti, Hscolto di di 
schl e dibattiti propongono 
questi incontri come occaso 
ne per una più approfondita. 
conoscenza e una paiteclpa-
/Jone consapevole e critica 
dello spettatore, visto non 
più come passivo fruitore. 

I OgKÌ e domani, alle ore 21, 
• «Ma.ssimo Urbani «roup» con 

Roberto della Giotta al con-
I traba.sso Mano Zoltoh chi 
i taira. Mario Marinelli brille-
| n.i. Massimo Ui baili t-ax al 
! to e soprano 

I giornali italiani 
e il potere 

Il giornalismo politico italiano è sotto accusa. 
Alcuni dicono che è al servizio del potere. Al­
tri che è incomprensibile. Altri che è superfi­
ciale. 

Che cosa non funziona nei giornalisti italiani? 
Ecco il tema che L'Europeo affronta auesta 
settimana con una serie di interventi ad 
alto livello. 

Da anni il Parlamento italiano è sotto accusa: è 
svuotato di ogni funzione. Ma adesso si sco­
pre che è anche un'isola di privilegi per gli 
alti stipendi che paga. 

L'Europeo ha portato avanti l'indagine sugli 
stipendi, sulle disfunzioni del Parlamento, 
sulla giungla retributiva. 

L'evoluzione politica è seguita sul piano inter­
nazionale: interviste con il premio Nobel Sa-
charov e sua moglie, descrizione della festa 
a New York cui hanno partecipato Sindona e 
il sindacalista Scalia, interviste in Tunisia sul­
la guerra contro i pescherecci italiani. 

E infine una rivelazione: il capo dell'agenzia ter­
roristica Aginterpress, implicato nella strage 
di piazza Fontana, sta lavorando per il ritorno 
di Spinola in Portogallo. 

mUMiliUdi] 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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